
DELIBERAZIONE N°   XI /  4958  Seduta del  29/06/2021

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  LETIZIA MORATTI  Vice Presidente GUIDO GUIDESI
 STEFANO BOLOGNINI ALESSANDRA LOCATELLI
 DAVIDE CARLO CAPARINI LARA MAGONI
 RAFFAELE CATTANEO ALESSANDRO MATTINZOLI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI FABRIZIO SALA
 PIETRO FORONI MASSIMO SERTORI
 STEFANO BRUNO GALLI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Raffaele Cattaneo

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Dario Fossati

Il Dirigente   Anna Maria Ribaudo

L'atto si compone di  6  pagine

di cui /  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DIFFERIMENTO  DEI  TERMINI  PER  LA  MESSA  A  REGIME  DELLE  MODULISTICHE  RELATIVE
ALL'AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) DI CUI ALLA DGR 4027 14.12.2020



VISTI:
– il  DPR  13  marzo  2013,  n.  59  “Regolamento  recante  la  disciplina

dell’autorizzazione  unica  ambientale  (AUA)  e  la  semplificazione  di
adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e
medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  autorizzazione  integrata
ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n.
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”

– l’art. 22 della L.R. n. 19/2014 “Disposizioni per la razionalizzazione di interventi
regionali  negli  ambiti  istituzionale,  economico,  sanitario e territoriale” che
prevede  (comma  1)  che  “la  Giunta  regionale  adotta  linee  guida  per
agevolare l'applicazione uniforme e coordinata sul territorio regionale del
decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59”;

RICHIAMATE inoltre:
– la  d.g.r.  16  maggio  2014  –  n.  X/1840  “indirizzi  regionali  in  merito

all’applicazione  del  regolamento  inerente  l’Autorizzazione  Unica
Ambientale (AUA);

– la  d.g.r.  9  dicembre  2019  -  n.  XI/2606  “Nuove  disposizioni  per  la
semplificazione e digitalizzazione dei procedimenti inerenti le modifiche non
sostanziali e le volture dell’autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

– la d.g.r. 14 dicembre 2020 - n. XI/4027 “Aggiornamento dei criteri di utilizzo
dell’applicativo  «AUA  Point»  e  delle  disposizioni  inerenti  le  modulistiche
digitali in materia di Autorizzazione unica ambientale (AUA);

RICORDATO che:
- a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  DPR  59/2013  “Regolamento  AUA”,

Regione  Lombardia  ha  attivato  un  percorso  di  semplificazione  e
digitalizzazione dei procedimenti autorizzativi che ha portato alla messa a
disposizione degli  operatori  e  delle  Autorità  competenti  di  un  sistema di
piattaforme  interoperabili  per  la  presentazione  delle  istanze  in  modalità
telematica; 

- tali piattaforme, utilizzate dagli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP)
e  dagli  altri  Enti  coinvolti  nei  procedimenti,  sono  interoperabili  con  la
piattaforma regionale “Procedimenti Servizi RL” contenente il ‘registro AUA’
nel quale confluiscono tutte le istanze AUA presentate sul territorio;

- con la dgr  1840/2014,  Regione Lombardia  ha previsto  l’implementazione
sulle  suddette  piattaforme  della  modulistica  digitale  regionale  per  la
presentazione  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di  rilascio,  modifica
sostanziale e rinnovo dell’AUA;
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- con  le  sopra  richiamate  dd.gg.rr.  2606/2019  e  4027/2020,  Regione
Lombardia  ha previsto, a completamento del percorso di digitalizzazione
dei  procedimenti  AUA,  l’implementazione  sulle  medesime  piattaforme  a
disposizione dei SUAP e degli  operatori,  delle ulteriori  modulistiche digitali
per  la gestione dei  procedimenti  inerenti  la “voltura” e la “modifica non
sostanziale” dell’AUA;

RICORDATO in particolare che, con la dgr 4027/2020 Regione Lombardia, tra le 
altre cose, ha disposto al 1 luglio 2021 la scadenza dei termini concernenti:

● l’obbligo di presentazione al SUAP attraverso piattaforme telematiche che 
abbiano implementato le modulistiche regionali e che siano interoperabili 
con la piattaforma ‘Procedimenti Servizi RL’ (ex ‘MUTA’) delle domande di 
voltura e le comunicazioni di modifica non sostanziale dell’AUA;

● la  definizione  e  pubblicazione  delle  modulistiche  inerenti  la  voltura  e  le 
modifiche non sostanziali AUA e delle specifiche procedure operative per 
uniformare  e  razionalizzare  ulteriormente  la  gestione  dei  suddetti 
procedimenti, da parte delle competenti Strutture della Direzione Generale 
Ambiente  e Clima e  dell’Area Programmazione e Relazioni  Esterne della 
Presidenza;

● la  messa  a  regime  dell’interoperabilità  per  i  procedimenti  inerenti  le 
domande di adesione all’autorizzazione in deroga alle emissioni («ADEM») 
ex art. 272 c. 2 del d.lgs 152/2006 già disponibili sulle piattaforme dei SUAP;

● l’aggiornamento, da parte della competente Direzione Generale Ambiente 
e Clima, del modello unico regionale per la presentazione delle istanze AUA 
al  fine  di  conformarlo  ai  nuovi  dispositivi  settoriali  e  tenendo  conto  dei 
principi  di  cui  alla dgr 1840/2014,  affinché le piattaforme per la gestione 
delle istanze siano messe a regime a partire dal 1 luglio 2021;

CONSIDERATO che, sono stati avviati i confronti con tutti i soggetti coinvolti per la 
messa  a  disposizione  degli  strumenti  sia  di  carattere  normativo,  che  tecnico-
informatico previsti dalla suddetta delibera;

RICORDATO che ai fini della definizione degli aspetti tecnico-informatici necessari 
a  garantire  la  digitalizzazione  dei  procedimenti  AUA  e  l’interoperabilità  delle 
piattaforme è  necessaria  l’interazione  tra  molti  soggetti  (Autorità  Procedenti  e 
Competenti, Associazioni di categoria, Camera di Commercio);

TENUTO conto che nell’ambito dei lavori finalizzati alla definitiva messa a regime 
delle piattaforme, sono emerse:
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- la necessità di attuare una effettiva semplificazione e razionalizzazione del
procedimento, anche dal punto di vista informatico, al fine di alleggerire i
carichi di lavoro degli operatori e contestualmente velocizzare i tempi dei
procedimenti  a  favore  dell’attività  di  impresa,  nel  rispetto  dei  principi
amministrativi introdotti dal Regolamento AUA di cui al DPR 59/2013; 

- l’opportunità, in riferimento a quanto sopra riportato, di meglio definire i flussi 
procedurali  dei  procedimenti  di  voltura  e  modifica  non  sostanziale  –  in
particolare  per  quanto  concerne  l’interazione  tra  SUAP  e  Autorità
competenti -  e, di conseguenza, re-ingegnerizzare i flussi informatici delle
informazioni al fine di garantire l’interoperabilità delle piattaforme;

- la necessità, di attuare un percorso di formazione e informazione dedicato
in particolare alle imprese e ai SUAP che – anche a causa delle difficoltà
operative  derivante  dagli  effetti  dell’emergenza  COVID  -  non  è  stato
possibile concludere nei tempi inizialmente previsti;

RITENUTO opportuno, sulla base di quanto detto, ridefinire i termini per la messa a 
regime  delle  piattaforme  al  fine  di  uniformare  le  tempistiche  per  la  messa  a 
disposizione di tutte le modulistiche afferenti l’AUA;

RITENUTO necessario, in tal senso, prevedere il differimento al 1 gennaio 2022 dei i 
termini  individuati  nella  d.g.r.  14  dicembre  2020  -  n.  XI/4027  concernenti  in 
particolare:

● l’obbligo di presentazione al SUAP attraverso piattaforme telematiche che 
abbiano implementato le modulistiche regionali e che siano interoperabili 
con la piattaforma ‘Procedimenti Servizi RL’ (ex ‘MUTA’) delle domande di 
voltura e le comunicazioni di modifica non sostanziale dell’AUA;

● la  definizione  e  pubblicazione  delle  modulistiche  inerenti  la  voltura  e  le 
modifiche non sostanziali AUA e delle specifiche procedure operative per 
uniformare  e  razionalizzare  ulteriormente  la  gestione  dei  suddetti 
procedimenti, da parte delle competenti Strutture della Direzione Generale 
Ambiente  e Clima e  dell’Area Programmazione e Relazioni  Esterne della 
Presidenza;

● la  messa  a  regime  dell’interoperabilità  per  i  procedimenti  inerenti  le 
domande di adesione all’autorizzazione in deroga alle emissioni («ADEM») 
ex art. 272 c. 2 del d.lgs 152/2006 già disponibili sulle piattaforme dei SUAP;

● l’aggiornamento, da parte della competente Direzione Generale Ambiente 
e Clima, del modello unico regionale per la presentazione delle istanze AUA 
al  fine  di  conformarlo  ai  nuovi  dispositivi  settoriali  e  tenendo  conto  dei 
principi  di  cui  alla dgr 1840/2014,  affinché le piattaforme per la gestione 
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delle istanze siano messe a regime a partire dal 1 gennaio 2022; 

DATO  ATTO che  fino  al  suddetto  termine,  le  istanze  di  voltura,  nonché  le 
comunicazioni  di  modifica  non  sostanziale,  saranno  trasmesse  direttamente 
all’Autorità  competente  in  materia  di  AUA  (Province,  Città  Metropolitana), 
secondo le modalità da queste messe a disposizione;

DATO  ATTO,  altresì,  che  il presente  provvedimento  concorre  a  perseguire  gli 
obiettivi  del  PRS  e  in  particolare  ai  risultati  attesi  Ter  09.02  punto  196  – 
SEMPLIFICAZIONE  DEI  PROCEDIMENTI  AUTORIZZATIVI,  SVILUPPO  DEI  SISTEMI 
INFORMATIVI  E  RAZIONALIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITÀ  DI  CONTROLLO  IN  MATERIA 
AMBIENTALE; 

ATTESTATO che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013;

VISTA la LR n. 20/2008 “testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 
e personale” nonché i provvedimenti della XI legislatura;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. di stabilire il differimento al 1 gennaio 2022 dei i termini individuati nella d.g.r. 
14 dicembre 2020 - n. XI/4027 concernenti in particolare:

● l’obbligo di presentazione al SUAP attraverso piattaforme telematiche 
che  abbiano  implementato  le  modulistiche  regionali  e  che  siano 
interoperabili con la piattaforma ‘Procedimenti Servizi RL’ (ex ‘MUTA’) 
delle  domande  di  voltura  e  delle  comunicazioni  di  modifica  non 
sostanziale dell’AUA;

● la definizione e pubblicazione delle modulistiche inerenti la voltura e le 
modifiche non sostanziali AUA e delle specifiche procedure operative 
per uniformare e razionalizzare ulteriormente la gestione dei suddetti 
procedimenti,  da  parte  delle  competenti  Strutture  della  Direzione 
Generale Ambiente e Clima e dell’Area Programmazione e Relazioni 
Esterne della Presidenza;

● la messa a regime dell’interoperabilità per i procedimenti inerenti  le 
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domande  di  adesione  all’autorizzazione  in  deroga  alle  emissioni 
(«ADEM»)  ex  art.  272  c.  2  del  d.lgs  152/2006  già  disponibili  sulle 
piattaforme dei SUAP;

● l’aggiornamento,  da  parte  della  competente  Direzione  Generale 
Ambiente e Clima, del modello unico regionale per la presentazione 
delle istanze AUA al fine di conformarlo ai nuovi dispositivi settoriali e 
tenendo  conto  dei  principi  di  cui  alla  dgr  1840/2014,  affinché  le 
piattaforme  per  la  gestione  delle  istanze  siano  messe  a  regime  a 
partire dal 1 gennaio 2022; 

2. di  stabilire  che fino  al  suddetto  termine,  le  istanze  di  voltura,  nonché le 
comunicazioni di modifica non sostanziale, saranno trasmesse direttamente 
all’Autorità competente in materia di AUA (Province, Città Metropolitana) 
secondo le modalità da queste messe a disposizione;

3. di  disporre  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito ufficiale di Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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